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Parallelamente a Soli Deo Glo-
ria,  Renato  Negri  (titolare  
dell’organo del teatro Munici-
pale) ha dato impulso alla clas-
se  d’organo  dell’Istituto  Peri  
che dieci anni fa è stato dotato 
di uno strumento adeguato, e 
questo per l’atto di generosità 
di una famiglia reggiana.

«Fino al 2007 il Peri era sprov-
visto del corso di organo, per-
ché  all'interno  dell'istituto  
mancava proprio lo strumento. 
Uno strumento, l’organo a can-
ne, tanto complesso quanto di-
spendioso – spiega Renato Ne-
gri –. In quell’anno la famiglia 
Ovi-Chicchi,  con  una  impor-
tante elargizione, ha donato al 
Peri un organo meccanico a tre 
tastiere  e  pedaliera  costruito  
dall'organaro  tedesco  Hille-
brandt e montato nell'audito-
rium  dagli  organari  reggiani  
Pierpaolo  e  Federico  Bigi  ai  
quali è affidata tutt'ora la ma-
nutenzione».

Cosa potevano fare i ragazzi 
che volevano studiare lo stru-
mento?

«Fino a quel momento i reg-
giani che volevano cimentarsi 
nello studio dell'organo dove-
vano iscriversi nei Conservato-
ri di Parma o Bologna.  Final-
mente,  con  l'attivazione  del  
corso di organo anche a Reggio 
diversi studenti si sono iscritti e 
oggi la classe è composta da 8 
giovani fra gli 11 e i 30 anni) che 
frequentano il corso di organo 
principale, mentre una quindi-
cina  sono  i  pianisti  che  fre-
quentano organo quale mate-
ria complementare.  Oltre alla  
partecipazione dei giovani or-
ganisti in esibizioni pubbliche, 
i miei allievi sono da anni prota-
gonisti  del  “Premio  Famiglia  
Ovi,  Organ  Discovery  Euro-
pean  Tour.  I  Grandi  Organi  
d’Europa ai migliori allievi del-
la Scuola di Organo del Peri”. Si 
sono recati in Austria, Francia 
Germania,  con  l’occasione  di  
suonare gli organi storici mo-
numentali. Il più recente tour si 
è svolto a Roma. Per tre indi-
menticabili  giornate,  oltre  al  
sottoscritto,  Alessandro Ovi  –  
Presidente del Peri - Merulo – 
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amministrativo del Peri, hanno 
guidato i giovani studenti Gio-
vanni Basile, Federico Bigi, Eli-
sa Lubrano, Lorenzo Tamagni-
ni, e alcuni “Amici sostenitori 
del Peri” (Anna Boni Fontana, 
Franco Calzolari, Paride Gaspa-
rini, Valentina Sterpu, Elisa Si-
monazzi, Gian Franco Rinaldi, 
Lorenza Bragli,  Francesco Ri-
naldi, Alberto Denti, Guido Er-
menegildo Magagnoli, Stefano 
Ferretti,  Fausto  Pizzocchero,  
Amedeo Capelli, Anna Ambro-
gi, Paola Capelli) attraverso le 
strade di Roma alla ricerca del-
le chiese con gli strumenti fra i 
più belli e più nobili che siano 
stati costruiti».

C’è stata anche la possibili-
tà di suonarli?

«Certo.  È  stato  predisposto 
un percorso conoscitivo anche 
attraverso  l’esercitazione  al  
suono da parte dei ragazzi, ac-
compagnati da due fra le più il-
lustri  autorità  internazionali  
nel campo organario ed organi-
stico: Giandomenico Piermari-
ni e Francesco Saverio Colama-
rino».

Un  momento  significativo  
del vostro viaggio a Roma? 

«Senza dubbio la visita all'or-
gano idraulico nei Giardini del 
Palazzo del Quirinale, dove al-
lievi e  maestri  sono stati  rag-
giunti  da  Romano  Prodi,  per  
proseguire  in  Santa  Maria  in  
Trastevere, San Giovanni in La-
terano, Santa Maria degli Ange-
li, San Pietro in Vincoli ed altre 

chiese. Non è mancata una visi-
ta al nostro concittadino cardi-
nale Camillo Ruini, nella sua at-
tuale dimora nei pressi del Vati-
cano, così come non sono man-
cati momenti di convivialità an-
che assieme a Juan Paradell So-
lé, organista titolare della Cap-
pella Musicale Pontificia "Sisti-
na", organista delle celebrazio-
ni liturgiche del Papa nella Basi-
lica di San Pietro. Sempre per 
potenziare il corso d’organo so-
no stato coinvolti in questi anni 
numerosi privati cittadini che 
in qualità di  mecenati  hanno 
sostenuto lo studio dei ragazzi. 
Sono riuscito a far mettere a di-
sposizione  dei  migliori  allievi  
diverse borse di studio: in me-
moria di Adriana Cavallini, of-
ferta  dalla  Famiglia  Sidoli;  in  
memoria di Alma Visconti, of-
ferta dalla Famiglia Visconti e 
la Borsa di studio offerta dalla 
Famiglia Boni Fontana. E colo-
ro che beneficiano delle borse 
di studio non solo sono prota-
gonisti di esecuzioni concerti-
stiche,  ma sono anche impe-
gnati ad accompagnare all'or-
gano le celebrazioni liturgiche 
in suffragio dei dedicatari».

Tornando a Soli Deo Gloria, 
a fine anno oltre al consueto 
bilancio sarebbe bello fare del-
le anticipazioni circa la stagio-
ne 2018.

«Come sempre gli organisti 
di fama internazionale e i giova-
ni talenti la faranno da padro-
ne. Tuttavia ci saranno alcuni 

progetti che dovrebbero realiz-
zarsi. Tornerà ad esibirsi la Ca-
pella  Regiensis,  impegnata  in  
diversi programmi: il primo è 
"Amato ombroso seggio. I dolci 
et harmoniosi concenti di Lu-
dovico Ariosto su musiche di  
Claudio Merulo", ovvero i ma-
drigali su testo di Ariosto e mu-
sicati  da  Merulo.  Per  questo  
progetto sto cercando di creare 
una rete di collaborazioni per 
replicare il concerto nei luoghi 
in cui i due grandi operarono 
(Correggio,  Reggio,  Ferrara,  
Brescia,  Venezia,  Parma).  Il  
concerto si terrà al Mauriziano 
e coinvolgerà anche la Panizzi. 
L'altro progetto si chiama “Alif 
Aleph  Alfa.  Suoniamo  insie-
me!” È la continuazione ideale 
di “Europa Africa. Suoniamo in-
sieme!” ispirato da Alessandro 
Ovi e coprodotto nel 2010 fra 
Soli Deo Gloria e la Fondazione 
per la Collaborazione tra i Po-
poli,  presieduta  da  Romano  
Prodi. Si propone di avvicinare 
le comunità straniere che risie-
dono a Reggio e la cittadinan-
za, avviando una collaborazio-
ne  concertistica  basata  sull’i-
dea del reciproco ascolto e del-
lo scambio culturale, quindi sa-
ranno organizzate performan-
ce in cui si esibiscano nella me-
desima serata gruppi musicali 
nati in seno alle comunità este-
re e la Capella Regiensis. Assie-
me ad alcuni musicisti musul-
mani ed ebrei – Nowroozi Ali, 
Ahava Katzin, Abdolreza Rosta-
mian e Franco Orlandini – sto 
imbastendo una serata in cui 
diversi  cantori  intoneranno  
musiche  del  canto  cristiano,  
ebraico e musulmano. Si cer-
cherà di sottolineare le temati-
che testuali e musicali a volte 
molto simili fra le tre religioni. 
Alla fine vi sarà una fusion in 
cui tutti gli interpreti eseguiran-
no  una  nuova  composizione  
commissionata a un composi-
tore del Peri. Tra gli appunta-
menti nel cartellone prossimo, 
alcuni  concerti  vedranno  la  
partecipazione di organisti del-
le città gemellate con Reggio e 
gli altri comuni che partecipa-
no a Soli Deo Gloria. Infine, vi 
sarà  l'accompagnamento  con  
l'organo virtuale Hauptwerk di 
un film muto al Rosebud». (g.b.)

Un grande contenitore di cultura
Il maestro Renato Negri ripercorre le tappe della rassegna e i positivi effetti sui nostri artisti

Il maestro Renato Negri all’organo della Peterskirche di Vienna

di GIULIA BASSI

D iffusione  della  cultura  
musicale,  amore  per  il  
territorio e cura per il pa-

trimonio storico (le diverse chie-
se con i loro organi), formazione 
dei giovani. Soli Deo Gloria: in 
13 anni ha trovato un’espressio-
ne multiforme, per cui è ridutti-
vo chiamarlo solo rassegna. Re-
nato Negri, oltre ad averla istitui-
ta, l’ha curata in modo da colle-
gare situazioni che non fossero i 
semplici  concerti  d’organo.  In  
quanto attorno ad ogni evento 
ha creato dei focus riguardanti 
lo strumento o ponendo la pro-
posta musicale in stretto legame 
con la vita delle parrocchie: in 
questo senso i concerti, soprat-
tutto fuori città, spesso si sono 
trasformati in feste. Inoltre il ca-
lendario  presenta  un’alta  per-
centuale  di  giovani  musicisti  
chiamati ad esibirsi e, tra loro, 
anche gli allievi di Negri, docen-
te al Peri, i quali vengono educa-
ti a diventare organisti professio-
nisti, vale a dire possibili organi-
sti  titolari  della  chiesa  con  il  
compito non solo di custodire e 
valorizzare lo strumento ma so-
prattutto di sostenere con la mu-
sica le liturgie. Accanto a loro ha 
alimentato la passione per il can-
to corale dando importanza an-
che alle  molte  realtà  reggiane.  
Non ultimo, Soli Deo Gloria sod-
disfa  quanti  nella  nostra  città  
amano il barocco e soprattutto 
Bach a proposito del  quale ha 
dedicato alcuni tra i concerti più 
belli, non solo per organo. Tutto 
questo è da sempre il frutto di 
una collaborazione e fra il Co-
mune di  Reggio,  la  Diocesi,  la  
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Reggio Emilia Manodori, l’Isti-
tuto Superiore di Studi Musicali 
“Achille Peri – Claudio Merulo”, 
Reggio Iniziative Culturali, l’As-
sociazione Emiliano-Romagno-
la Cori, la Capella Regiensis, Ita-
lianclassics, il Fai e i Comuni di 
Albinea, Bibbiano,  Casina,  Ca-
stelnovo Monti, Rubiera, Sant’I-
lario, San Martino in Rio.

TANTA MUSICA
E AMORE
PER REGGIO 

di SAURO RODOLFI *

L’ organo, strumento mu-
sicale le cui canne di me-
tallo o di legno risuona-

no in numerose chiese, è il frutto 
di un lungo e complesso svilup-
po,  iniziato  con  la  civiltà  gre-
co-romana, approdato in pieno 
Medioevo nelle cattedrali caro-
lingie o nelle abbazie benedetti-
ne, poi proseguito in età moder-
na. L’intuizione di produrre suo-
ni immettendo aria in tubi (can-
ne) che funzionano da risonato-
re ha in realtà consegnato alla 
musica uno strumento tra i più 
variegati  e  longevi.  Fermo  re-
stando il suo principio generati-
vo (l’aria in un risonatore), l’or-
gano si è nel tempo arricchito di 
varie innovazioni fisico-mecca-
niche,  metallurgiche  e  acusti-
che. In conservatorio potevo sce-
gliere di suonare quattro diversi 
esemplari, dissimili per età, con-
cezione fonica ed espressiva, ep-
pure ugualmente interessanti e 
di sicuro valore estetico. Insom-
ma,  con lo  scorrere  dei  secoli  
l’organo è divenuto un sorpren-
dente “attrezzo” sonoro che ha 
prodotto una letteratura stermi-
nata. Una complessità struttura-
le che ha peraltro causato, a par-
tire dagli anni Novanta del seco-
lo scorso, non pochi dilemmi di 
progettazione della scheda cata-
lografica Smo (Strumento Musi-
cale Organo), promossa dal Mi-
nistero per giungere a un censi-
mento dei manufatti storici. Im-
presa assai gravosa, conclusasi 
da pochi mesi e presentata a Ro-
ma durante un corso organizza-
to dal Ministero e dalla Cei. Le 
numerose varietà morfologiche 
dell’organo  emergono  anche  
nel territorio reggiano, il cui ric-
co patrimonio conta quasi 150 
unità che datano dal Cinquecen-
to ai giorni nostri. Un territorio 
che tra l’altro ha dato i natali a 
importanti costruttori i più anti-
chi dei quali – i Dell’Alpa – visse-
ro addirittura nel Quattrocento.

*organologo e docente
al Cons. Boito di Parma

UN ENORME
PATRIMONIO
DI STRUMENTI
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